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Olivari partner del Padiglione Venezia
alla Biennale
In occasionedellaBiennaleArte 2026, Alberto
Scodroinvita Olivari a prenderepartea
EMERSASOMMERSA,installazionerealizzata
per il PadiglioneVenezia. Nel confrontoconl’artista,
la maniglia trascendela propria funzioneediventa
simbolo di passaggio,relazione e scoperta: il gesto
dell’aprire si trasforma in metafora di accessoanuovi
mondi, culture e visioni. L’installazione costruisce
un dialogo tra arteedesign in cui il gestodell’aprire
diventa esperienza di connessione,trasformazione e
scoperta.

Olivari partner of the Venice Pavilion
at the Biennale
For BiennaleArte 2026, Alberto Scodroinvited
Olivari to takepart in EMERSASOMMERSA,
the installation createdfor the VenicePavilion. In
dialogue with the artist, the door handle transcends
its functional role and becomesasymbol of passage,
relationship and discovery: the act of openingturns
into a metaphor for accesstonew worlds, cultures and
visions. The installation createsa dialogue between
art and design in which the gestureof opening
becomesanexperience of connection, transformation
and discovery.
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Alberto Scodroèdi Nove,lacittàdelleceramiche,
quasitutteabuon prezzo.Alberto hastudiato
daartista,maper vocazioneèun ginnastaeun
fisico.Lasuacuriositàper l’energial’haportato a
mettereil nasonelletrasformazioni.A Bruxelles
haconvertito l’impianto di riscaldamento
di un edificio in unagrandecaffettiera.Alla
basedellafunambolicaoperazioneci sonodue
cosecheconosciamo molto bene:lo scambio
termodinamico elamagicastrozzaturache
consentonoall’acquabollentedi attraversare
tortuosamentei grani dellapreziosapolvereper
trasformarel’energiatermicain caffeina.Nella
testadi Scodrol’estensionedi unacaffettieraalla
scaladi un edificio èragionevoletanto quanto
l’energiaimpiegataogni giorno in tutto il mondo
perregalareamilioni di individui altrettanti
shottini di caffeina.Al centrodell’operastail
guizzo,ovvero il desideriodellascintillache
spingeil cervello afarequalchecapriolain più.
Nel casodellacaffettiera-edificio èl’intero giro
di tubi apartecipareall’epifaniadel caffè.Nel
casodi tutti i giorni èl’interasocietàalavorare
per l’ambitatazzina:un café,s’il vousplaît.
Serré.Comegli scienziati Alberto Scodrodice
semprelaverità:lavoriamo per il punto Gdella
strozzaturaeper ripartire.Oracheci abbiamo
presogusto,riprendiamo il filo del discorsodalle
notepersistenti di Venezia.Scodropresentaun
gruppo di sculturedallaserieUG(Untitled Glass-
Sand).Sitrattadi dodici opereallestitenella
vascaantistanteil Padiglionedellacittà.Anchese
paiono efflorescenzeriesumatedai fondali,sono
prodottenei suoi forni di Novefondendoamille
gradi vetro,sabbie,scarti ealtri manufatti.Nel
soffermareil nostro sguardoriconosciamoparti
di bottiglie,rubinetti,decori,fiori escritte.Forse

dentro c’èancheunacaffettiera:tuttecoseumane
dapulirecon il Vim senonsi vuolechediventino
crostearrugginiteo rottami perbruciatori.
Eppure,malgradotuttaquestatrivialitàin gioco,
l’apparentamentocon alcunemeravigliedella
naturacomefunghi,muschi,coralli o minerali
lerendesorprendenti.Sanno di natura,di
sghiribizzo,di sommersoedi tempo.Ladottrina
Scodro:materia, energia, tempo. Guardarele
UGècomefareun corsoacceleratosullequattro
cosechelamodernitàci hainsegnato:non più
purezza,nonpiù origine,non più perennità,
masolo trasformazionesotto l’egidadell’unica
triadedi cui abbiamocertezza:materia,energia,
tempo. DiceScodro chesesi tagliano leUGin
dueo in trel’unicacosachecambiaèlaforma,
lastratificazionedellematerieinveceèlastessa.
C’èdacredergli edatrarnequalcheindicazione.
Nellesueoperenon c’ècarrozzeriaeanche
lalavorazioneèspintaverso i battiti minimi.
L’artistaci mettelemani,saprimaquasi cosa
potrebbeuscire,malapartedel gigantelafala
reazionein cottura.Èil caloread accelerareil
collassoacui lematerie,abbandonateal loro
destino di compressione,sarebberodestinate.
Quello chevediamo èquello chesuccederà.La
buonanotiziaècheèinedito edèbello.
Nel pensareal progetto,più volteci siamo detti
dellesomiglianze“concettuali” traleoperedi
ScodroeVenezia.Abbiamo provato achiarire
alcunequestioni aproposito in un testocheci ha
aiutato amuoverci conintenzioni più chiare.Il
perno dello scritto èlasostanzamiticadellacittà:
“A guardarladallanostravicinanzaparrebbeche
sin dallesueorigini Veneziaabbiasconfessato
i propri confini geografici.Èprobabileche

ALBERTO SCODRO
È DI NOVE
di Denis Isaia
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qualcuno,più di uno,aun certo punto debbaaver
intuito lapossibilitàdi affermarsinei territori
più fruttuosi delmito.Per farlo haapprofittato
del mareedellavocetrasognantedellasuacittà,
lacui singolarità,valelapenaricordarlo,poggia
sullo scheletro chelaregge:unaquerciaiaremota
epalafitticachelaconnetteai fondamenti della
vita.Dal punto di vistadi chi lavive,Venezia
èuno spazio naufrago: l’espressioneorganica,
quotidianaeancheun po’ impertinente
dellafragilità.Lafeliceinstabilitàdellacittàè
interamenteracchiusanellaconnessionetra
l’acquaelaterra, duecosettecheappartengono
allachimicaelementaredellavita,anchedi
quellapoeticaefilosoficaechedirezionano
lenostrevolontànellasommatralamateriae
l’immaginazione.”
Veneziaècosì.Quando arrivi in città,senon sei
venetoeil giorno ètraquelli sbagliati,paghi:
5 o 10euro (ladifferenzalafalasolerzia) per
camminaresull’acqua. ComeGesù o Riccardo
Selvatico.Fuquest’ultimo,il menonoto trai due,
cheafine‘800 decisecheaVeneziatiraval’onda
giustaper raccoglierein un giardino i miraggi di
tutto il mondo.Conquesti pensieri nellatesta,
abbiamocreduto chelecaprioleconcettuali di
Alberto Scodroavrebberopotuto sintonizzarci
ai pensieri dei grandi fondatori.In vascaledodici
sculturesono accompagnatedaun canneto
di maniglieslanciatesu prolunghedi misura
variabile,datrentacentimetri atremetri.I lunghi
tubi consentono l’accessoaportesubacquee
tracciatein acquacon dellebollicine.Penso si
tratti del nostro mondo,macolto comesefosse
visto dasotto:lamanigliaXapriràil cancellodi
PalazzoDucale,quellaY il Fontegodei Turchi;
epoi PalazzoFortuny,il Molino Stucky,Ca’
RezzonicooPalazzoMocenigo.Tutti luoghi in cui
lameravigliahasuperato l’integrità:gli stucchi
hanno inseguito leinclinazioni dellefondamenta
chehanno ceduto,per evitaredi scivolareun
muro si èappesoall’altro muro el’oro pur di
resisteresi èarrampicato anchesugli specchi.
Èchiaro comedaquesteparti lecosenon siano
più separate:l’intero eil disfatto,laresistenzaela
fragilità,il sopraeil sotto,lanaturaelacultura,la
formaelaparola,lamateriael’immaginazione.
No.Tutto stainsiemein unacontinuità
impropria.Emersasommersa,recitail titolo della
notadi Scodroper il PadiglioneVenezia. Poteva

essereanchetempospazio, organicoinorganico,
rottamegioiello,naturacultura.Laprovadi
Scodrostanel suggerirecapriole. Nellaparentesi
di mondo allaBiennalelapiscinaèfermae
tutto il restogira.Pareil Tagadàcheinstallano
ai Giardini aNatale.Lo vedi giraresin dalla
Giudecca.Senon l’hainventato Scodro,avrebbe
potuto farlo.Per intanto,ai bordi dellavascadel
Padiglionel’espedienteimmaginifico evidenzia
comeaVenezialagrandezzanon appartenga
allaterrao al cielo,maalleacque.Un’infilata
di briccolereggelacittàeledonaun sensodi
illusione.Noi tutti,camminandoci sopracon
unacertasbadatafiduciaci chiediamo:come
può Venezia staredovesta?Perchénon sel’è
portataviail vento comeaccadeconunazattera?
Perchévediamoancoratuttalacittàenon solo
il campaniledi SanMarco chespuntadal pelo
dell’acquacomenel lago di Resia?Lespiegazioni
ingegneristicherassicurano i nostri passi
senzaottenebrareil mito.Veneziarestal’unica
Atlantidedi cui possiamofareesperienzaviva.
Èlametafisicadell’acqua:starci sopraequivalea
interrogarci su comepossiamo superarelanostra
condizione.Girando l’angolo in unacalle,ad
esempio,potremmo incontrarePoseidone, Gadiro
o Mestore.Forsenon proprio loro,maqualcuno
chepensiamo essereun loro lontano parente, sì. Si
chiameràMark,Anton o Felicia,parleràinglesee
faràl’artistao l’architetto o il poeta.
Macosacambia?Chiunquequando arrivaquaè
protagonistadi unarinascita.A casasuasi sente
unaschifezza.A Veneziamentrevain vaporetto è
un essereconleali al postodei capelli o un sireno
disposto al viaggio,allapoesiaeal sentimento.
Ragionandoattorno aquesti spunti,mentre
guidavasul suofurgoneverso Nove,Alberto
Scodrohasceltodi non soffermarsi sul rischio
checorreVeneziadi essereirreversibilmente
castigatadallafuriadi Dio acausadi un eccesso
di avarizia.Èun temaacui bisognerebbededicare
trenoiosissimeBiennali di fila,comesi facon
i bambini quandosi decidedi punirli sul serio.
Inveceno, ancheScodro si èmessoin ascolto dei
cantici dellalaguna,rivolgendo lasuadedica
alletrasformazioni fantastiche,magistralmente
coltivatedallacittàcheogni giorno fal’amorecon
l’acquaecon larealtà. Scodro lo sa,maanchesenon
lo sapesse,senefregherebbe. Continuerebbeafare
lecapriole:i fisici,gli artisti ei ginnasti fanno così.
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ALBERTO SCODROIS FROM NOVE
Alberto Scodrocomesfrom Nove,thetown of
ceramics,wherealmost everything comesat a
goodprice.Alberto trained asan artist,but by
vocation heisagymnast and aphysicist.His
curiosity aboutenergyled him to pokehisnose
into processesoftransformation.In Brussels,he
transformed theheatingsystem of abuildinginto
agiant coffeemaker.At theheart of thistightrope-
walkingoperation lietwo thingsweknow very
well:thermodynamic exchangeandthemagical
constriction that allowsboilingwater to wind
itsway through thegrainsof preciouspowder,
transformingthermal energyinto caffeine.
In Scodro’smind,scaling up acoffeepot to the
sizeof abuilding isjust asreasonableasthe
amount of energy usedevery dayaround the
world to grant millionsof peopletheir littleshots
of caffeine.At thecenter of thework liesthe
spark—thedesirefor that flash that pushesthe
brain to do afew extrasomersaults.In thecase
of thecoffee-maker-building,theentirenetwork
of pipesparticipatesin theepiphany of coffee.In
everydaylife,it issociety asawholethat works
for thecoveted cup:un café,s’il vousplaît.Serré.
Likescientists,Alberto Scodroalwaystellsthe
truth:wework for theG-spot of constriction,and
to begin again.
Now that wehaveacquired atastefor it,let us
pick up thethread again from thePersistent Notes
of Venice.Scodropresentsagroup of sculptures
from theseriesUG(Untitled Glass-Sand).These
aretwelveworksinstalled in thepool in front
of theCity Pavilion.Although they look like
efflorescencesdredged up from theseabed, they
areproducedin hiskilnsin Noveby fusingglass,
sand,scraps,andother manufactured objects
at onethousand degrees.Aswelinger with our
gaze,werecognizefragmentsof bottles, taps,
decorations,flowers,and lettering.Perhapsthere
iseven acoffeepot inside:all human thingsthat
must bescrubbedwith Vim if onedoesnot want
them to becomerusty crustsor scrapfor burners.
And yet,despiteallthistriviality,their kinship
with someof nature’smarvels—mushrooms,
mosses,corals,minerals—makesthem
astonishing.They tasteof nature,whim,
submersion,and time.TheScodro doctrine:
matter,energy,time.Lookingat theUGworks

isliketaking an acceleratedcoursein thefour
thingsmodernity hastaught us:no morepurity,
no moreorigin,no morepermanence—only
transformation under theaegisof theonly triad
wecan becertain of:matter,energy,time.
Scodrosaysthat if you cut theUGworksin two
or threepieces,theonly thingthat changesis
theform;thestratification of materialsremains
thesame. Onebelieveshim, and perhapsshould
takesomethingfrom it.In hisworksthereisno
bodywork,and eventhemaking ispushed toward
theminimum pulse.Theartist putshishands
into it,hemoreor lessknowswhat might emerge,
but thegiant’sshareisdoneby thereaction
duringfiring.It isheat that acceleratesthe
collapsetoward which materials,abandoned to
their destiny of compression,arealready headed.
What weseeiswhat will happen.Thegood news
isthat it isunprecedented—andbeautiful.
Whilethinkingabout theproject,weoften spoke
of the“conceptual” similaritiesbetween Scodro’s
worksand Venice.Wetried to clarify someof
thesequestionsin atext that helpedusmovewith
clearerintentions.Thepivot of that writingisthe
city’smythical substance:
“Seenfromour proximity,it would seemthat
from itsvery originsVenicedisavowed its
own geographicalboundaries.It islikely that
someone—morethan oneperson—at some
point sensedthepossibility of establishing
themselvesinthemost fertileterritoriesof myth.
To do so,they took advantageof theseaand of the
dreamlikevoiceof their city,whosesingularity,
it isworth remembering,restson theskeleton
that supportsit:aremoteoak forest of piles
connectingit to thevery foundationsof life.From
theperspectiveof thosewho livethere,Venice
isashipwrecked space:theorganic, everyday,
andevenslightly impertinent expressionof
fragility.Thecity’shappy instability isentirely
contained in theconnection betweenwater
andland,two littlethingsthat belongto the
elementarychemistry of life—includingpoetic
andphilosophicallife—and that direct our will
in thesum of matter andimagination.”
Veniceislikethat.When you arrivein thecity,if
you arenot Venetian and theday happensto be
oneof thewrong ones,you pay:5 or 10euros(the
differencedependson your promptness)to walk
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on water. LikeJesus—or RiccardoSelvatico. It was
thelatter,thelesser known of thetwo,who at the
endof thenineteenth century decidedthat Venice
hadtheright tideto gatherthemiragesof the
wholeworld into onegarden.
With thesethoughtsin mind,webelieved
Alberto Scodro’sconceptual somersaultscould
tuneusto themindsof thegreat founders.In
thepool,thetwelvesculpturesareaccompanied
by areed bedof elongated handlesmounted
on extensionsofvaryinglengths,from thirty
centimetersto threemeters.Thelong tubesallow
accesstounderwater doorstraced in thewater by
bubbles.Ithink it isour world,but seenasif from
below: handleX opensthegateof Doge’sPalace,
handleY thedoor of FondacodeiTurchi;then
PalazzoFortuny, Molino Stucky, Ca’Rezzonico,or
PalazzoMocenigo.
All placeswherewonder hasovercomeintegrity:
stuccoeshavefollowed theinclinationsof
collapsingfoundations;to avoidslipping,onewall
hashung itself onto another;and gold,in orderto
endure,haseven climbed onto mirrors.It isclear
that herethingsareno longer separate:thewhole
and thebroken,resistanceand fragility,aboveand
below,natureand culture,form andword,matter
andimagination.No.Everythingexiststogether
in an improper continuity.Emergedsubmerged—
thisisthetitleof Scodro’snotefor theVenice
Pavilion.It could just aswell havebeentimespace,
organicinorganic,wreckjewel,natureculture.
Scodro’sproof liesin suggesting somersaults.
Within theparenthesisoftheworld that isthe
Biennale,thepool standsstill andeverythingelse
spins.It looksliketheTagadàridethey install in
theGiardini at Christmas.You canseeit turning
all theway from Giudecca.If Scodrodid not
invent it,hecould have.For now,along theedges
of thePavilion’spool,theimaginativedevice
highlightshow in Venicegreatnessbelongs
neither to earth nor sky,but to water.A row of
bricoleholdsup thecity and givesit itssenseof
illusion.
All of us,walkingacrossit with acertain
distracted trust,ask ourselves:how canVenice
remain whereit is?Why hasthewind not
carried it awaylikearaft?Why dowestill see
thewholecity andnot only thebell tower of St.
Mark’sCampanilerisingfrom thewater likein

LakeResia?Engineering explanationsreassure
our stepswithout darkeningthemyth.Venice
remainstheonly Atlantiswecan experience
alive.It isthemetaphysicsof water:standing
upon it meansasking ourselveshow wemight
overcomeour own condition.Turningacorner
in acalle,for example,wemight meet Poseidon,
Gadiro, or Mestore.Perhapsnot exactly them, but
someoneweimagineto beadistant relative,yes.
Their namewill beMark,Anton,or Felicia;they
will speakEnglishandbean artist,an architect,
or apoet.But what differencedoesit make?
Whoever arrivesherebecomestheprotagonist of
arebirth.At homethey feel miserable.In Venice,
whileridingthevaporetto,they becomeabeing
with wingsinstead of hair,or amerman readyfor
travel,poetry,and feeling.
Thinkingaround theseideas,whiledrivinghis
van backtoward Nove,Alberto Scodrochose
not to dwell on therisk Venicerunsof being
irreversibly punished by thewrath of Godfor an
excessofgreed.It isasubject that would require
threeterribly boringBiennalesin arow,theway
onepunisheschildren when oneistruly serious.
Instead,no:Scodro too tuned himself to thesongs
of thelagoon,dedicatinghiswork to fantastic
transformations,masterfully cultivated bythe
city that every daymakeslovewith water and
with reality.
Scodroknowsthis—but evenif hedid not,he
would not care.Hewould keepdoing somersaults:
physicists,artists,and gymnastsarelikethat.
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ALL’OPER A
di Antonio Olivari
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PerOlivari questacontinuitànon significa
ripetizione,macapacitàdi evolversi mantenendo
un dialogo costantecon il progetto.Nel corso
del tempo l’aziendahasviluppato competenze
tecniche, conoscenzadellamateriaedei processi
produttivi in gradodi adattarsi aesigenzesempre
diverse,mettendolaculturaindustrialeal
servizio dellalibertàprogettuale.Èproprio questa
disponibilitàall’ascolto eallacollaborazioneche
consideriamouno deivalori più importanti del
nostro lavoro.
Lacollaborazionecon Alberto Scodronasce
anchedaquestaaffinità. Nellesueopere,
caratterizzatedaprocessi di aggregazione,
sedimentazioneetrasformazionedellamateria,
abbiamoriconosciuto unariflessionemolto
vicinaal nostro mododi intendereil rapporto
tratempo,materiaeprocesso produttivo.Le
suesculture,sospesetradimensionenaturale
eartificiale,evocano organismi,formazioni
minerali,calcareeepaesaggi sommersi in
continuaevoluzione.Inseriteall’interno di questo
contesto,lemaniglieOlivari abbandonano
temporaneamentelaloro dimensione
esclusivamentefunzionaleper entrarein una
narrazionepiù ampia,dovearteeindustria
dialogano esi contaminano reciprocamente.
Ci interessaparticolarmentequestapossibilitàdi
spostareil punto di vistasull’oggetto industriale,
liberandolo dallasolafunzioneper restituirgli
ancheunadimensioneculturaleesimbolica.
In fondo,lamanigliaèdasempreun elemento
chemettein relazionemondi diversi:il corpo e
l’architettura,lo spaziopubblico equello privato,
l’esternoel’interno.Nel progetto di Scodro
questaideadi connessioneemergecon forza,
trasformando il gestodell’aprirein unametafora
di accesso,attraversamento erelazione.
Crediamo cheil compito di un’aziendaoggi
non siasoltanto quello di produrreoggetti,ma
anchedi contribuireai luoghi in cui il progetto
continuaagenerarepensiero,confronto enuove
interpretazioni del contemporaneo.Partecipare
allaBiennaleattraverso il lavoro di Alberto
Scodrosignificaper noi entrarein un territorio di
ricercain cui arte,industriaemateriasmettono
di appartenereadisciplineseparateediventano
partedi un’unicariflessionesul rapporto trale
persone,gli oggetti elo spaziocheabitiamo.

ALL’OPERA
On theoccasion of theBiennaleArte2026,we
werepleasedto takepart in Alberto Scodro’s
project attheVenicePavilion,aswefeel it is
deeplyalignedwith thecultural path that Olivari
hasalwayspursued through itsdialoguewith
architecture,design,and thebroader creative
world.
Through our conversationswith Alberto
Scodro,wediscoveredastrong affinity and
asharedsensitivity towardsmaterial,time,
and themeaning of objects.For thisreason,
thecollaboration wasconceivednot simply
asacorporatepresencewithin theBiennale,
but rather asadesireto becomepart of an
artistic project reflectingon theconceptsof
transformation,relationship,and openness.
A door handleisafunctional object,yet at
thesametimeit representsoneof themost
direct pointsof contact betweenpeopleand
architecture.Through thesimple,everyday
gestureof opening, it connectsspaces,
individuals,and different worlds.Thisisprecisely
theaspect that interested usmost in our dialogue
with Scodro:thepossibility of transformingthe
handleinto asymbol of connection,transition,
and discovery.
Thecollectionsmadeavailableto theartist —
Gardaby Ignazio Gardella, Lamaby Gio Ponti,
Iconaby Vincent Van Duysen, Paddleby Barber&
Osgerby,andBreraby Antonio Citterio — belong
to profoundly different eras,designcultures,
and aestheticsensibilities.Spanning morethan
seventy yearsof history,from 1951to 2025,they
tell not only theevolution of handledesign,but
aboveall theongoingrelationship Olivari has
built overtimewith theworld of designand
architecture.
Everyhandleisborn from arelationship.
Throughout itshistory,Olivari hasnever
interpreted itsroleasthat of ameremanufacturer
taskedwith industrialisingadrawing,but rather
asapartner capableof supporting designersin
transformingan original — andin thissense
wecould say“artistic” — intuition into areal,
functional objectdesignedto endureover time.
Behind every collection liesaprocessof dialogue,
research,experimentation,and technical
developmentthrough which evenhighly
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